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Ci'fi 

La Cee invita gli Usa alla moderazione e vara sanzioni diplomatiche contro Gheddafi 

vuole fermare Reagan 
Ma Washington non rinuncia: attacco imminente? 

Unitaria posizione dei Dodici nel rifiuto dell'opzione militare - Walters illustra le «prove» sull'attentato di Berlino ovest - Tripoli respinge le 
accuse e organizza squadre suicide in tutto il mondo - Non si è tenuta l'annunciata riunione del Consiglio nazionale statunitense per la sicurezza 

Ora i rischi 
sono alti e vicini 

E stata una giornata di 
Intense e preoccupate Ini
ziative politico-diplomati
che. L'obiettivo convergen
te è uno: dissuadere gli Sta
ti Uniti dalla minacciata 
Iniziativa militare contro la 
Libia. 

In questo senso si sono 
mossi t ministri degli Esteri 
della Comunità riuniti al
l''Aja, si stanno muovendo 
la diplomazia sovietica In 
contatti riservati con Wa
shington e gli Stati arabi 
che (si veda l'importante 
missione algerina a Tripoli) 
solidarizzano con Gheddafi 
anche per premere sull'am
ministrazione Reagan. So
no passi Importanti, neces
sari più che giustificati dal
lo stato di estremo pericolo 
cui si è giunti. E dalla co
mune consapevolezza che i 
rischi sono molto grandi. 

Si deve dire Infatti che la 
situazione può precipitare 
di ora in ora. La flotta sta
tunitense staziona al largo 
delle coste libiche, Il dispo
sitivo militare americano 
in Europa è In pieno movi
mento. Tutto Insomma è 
pronto per eseguire un or
dine di azione che deve ar
rivare dalla Casa Bianca. 

Quale ordine? Finora la 
decisione è quella di Inter

venire, dare 11 via ad una 
operazione militare. Rea
gan si è vistosamente Impe
gnato In questo senso e le 
notizie da Washington non 
sono rassicuranti. L'ammi
nistrazione, si dice, non 
può fare marcia Indietro 
senza 'perdere la faccia». È 
una logica terribile e temi
bile. 

Noi ci auguriamo che In 
questeore cruciali prevalga 
Il buon senso — e continue
remo a la vorare in tal senso 
fino all'ultimo — che a Wa
shington si ascoltino le voci 
che chiedono agli Stati 
Uniti di fermarsi. Prima 
che sta troppo tardi. Prima 
che si Inneschi una nuova 
spirale di conflitti e violen
ze che sarebbe difficile con
trollare. Poiché, è bene ri
badirlo all'Infinito, le ten
sioni che dal Medio Oriente 
si sono estese al Mediterra
neo sono esplosive, e i pro
cessi di destabilizzazione 
stanno varcando ogni livel
lo di guardia. Ma temiamo 
anche che prevalga /a logi
ca prima ricordata. 

L'allarme è grande come 
Io sono l perìcoli. Il mo
mento è drammatico per 11 
Mediterraneo, per II nostro 
Paese. Ma non è azzardato 
affermare che lo è anche 
per 11 mondo e per la pace. 

Craxi parla con l'inviato Usa 
Ha avuto una serie di colloqui coi segretari dei partiti della maggioranza e col 
segretario del Pei Alessandro Natta - In mattinata aveva riunito i vertici militari 

ROMA — Cresce l'allarme In Italia per le notl2ie che giungo
no dal golfo della Sirte. Mentre Craxi era a colloquio con 
l'emissario di Reagan e all'Aja si stava svolgendo il vertice 
dei ministri degli Esteri Cee, da più parti ieri si sono levati 
appelli alla responsabilità. Appelli indirizzati al nostro go
verno, perché intervenga più energicamente sugli Usa, e al
l'amministrazione statunitense, perché desista dall'uso della 
forza militare. Si teme che un inasprimento della situazione 
possa produrre conseguenze preoccupanti per la sicurezza 
dell'intera regione mediterranea. 

Craxi ha informato Cossiga sugli sviluppi della crisi Usa-
Libia e sulle misure difensive predisposte dal nostro governo, 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 

ROMA — Craxi ha ricevuto 
alle 20.45 di ieri sera, a Villa 
Pamphill, l'inviato di Rea
gan, ambasciatore america
no all'Onu Vernon Walters. 
L'incontro — cui erano pre
senti il Segretario generale 
della Farnesina Ruggero, il 
consigliere diplomatico di 
Palazzo Chigi Badini, l'am
basciatore americano Rabb 
e 11 numero due dell'amba
sciata Holmes — era origi
nariamente previsto per il 

pomeriggio, ma è stato ritar
dato di alcune ore per un im
previsto prolungamento del
la tappa di Walters a Parigi, 
dove l'inviato di Reagan, do
po aver visto 11 primo mini
stro Chirac, è stato ricevuto 
anche dal presidente Mitter
rand. 

Il colloquio a Villa Pam-

Giancarlo Lannutti 

(segue in ultima) 

Nuovo terremoto nel mondo degli stadi, truccavano le partite per il toto nero 

Torna il calcio-scandalo: dieci arresti 
Mandati di cattura eseguiti in diverse città, una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni nelle sedi di società di serie A, B 
e C - Sono venuti fuori i nomi di Corsi (Udinese, ex Fiorentina) Janich (Bari), Ghini e Massi (Perugia), Vinazzani (Lazio), Ronco (Palermo) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grossi personaggi implicati nell'inchiesta, dieci 
o forse dodici mandati di cattura eseguiti in diverse città, 
una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni e 
sequestro di documenti in sedi di sqcletà e negli uffici privati 
di presidenti e general managers. E un vero e proprio terre
moto quello che scuote dalle fondamenta il mondo del calcio 
nostrano, coinvolgendo dirigenti e giocatori, e riportando in 
primo piano — come sei anni fa — lo scandalo delle scom
messe clandestine e delle partite «truccate». Tra i destinatari 
delle comunicazioni spedite dalla magistratura torinese ci 
sono nomi come quelli del direttore generale dell'Udinese 
Tito Corsi (un tempo alla Fiorentina col medesimo incarico), 
del direttore sportivo del Bari Franco Janich (a suo tempo 
fortissimo difensore del Bologna), del presidente del Perugia 
Calcio Spartaco Ghini. del calciatore della stessa società 
Sauro Massi, del portiere del Pescara Maurizio Rossi, del 
centrocampista della Lazio, Claudio Vinazzani, del centra
vanti del Palermo, Ronco e di quello del Monopoli (squadra 
della Serie CI. girone B) Massimo Silva, proveniente dal Pe
scara. Questi sono i nomi noti: ma altri, e forse più di primo 
piano, restano sconosciuti. Per quasi tutti l'ipotesi di reato 
contestata è l'associazione per delinquere al fine di organiz
zare scommesse clandestine, accusa mossa anche a Paolo De 
Rosa, funzionario della Banca d'Italia a Pescara, che è tra le 
persone arrestate, insieme all'allenatore in seconda della Pro 
Vercelli. Antonio Pigino, al secondo portiere della stessa 
squadra, Bidese, e a Nicola Triglia, personaggio estraneo al 
calcio giocato. A Palermo, arrestato — su ordine della Procu
ra di Torino — Giovanni Cuntrera, 37 anni, mediatore per 
l'ingaggio di giocatori di serie C. 

Informazioni più precise si potranno avere solo stamane 
nella conferenza stampa convocata presso la Procura della 
Repubblica di Torino. 

Pier Giorgio Betti 

IL SERVIZIO A PAG. 3 

Di nuovo il binomio 
sport e malavita 

Manette ad Albertosl, por
tiere della Nazionale; e ma
nette a Manfredonia, Gior
dano, all'allora presidente 
del Milan, Colombo. Paolo 
Rossi, Il poi famoso 'Pabu
lo», travolto anch'egll da 
quella bufera, riusci ad evi
tare l'onta della galera solo 
fuggendo nascosto in un fur
goncino. Era II 1980, domeni
ca 23 marzo. 

Fu battezzato *calclo-
scommesse», e si disse che al 
calcio ed al suol eroi niente 
di peggio sarebbe mal più 
potuto capitare. E Invece — 
a smentire quella come tutte 
le altre profezie — di peggio 
è capitato. Non tutt'assieme, 
naturalmente, non In un so
lo colpo: ma In dose suffi
ciente a far apparire quanto 

accade adesso null'altro che 
•una logica conseguenza» di 
quanto avvenuto da quella 
domenica del marzo '80 a 
questo lunedì di aprile '86. 

Di nuovo calcio e malavi
ta, Insomma; partite trucca
te e manette che scattano, 
reti subite per Tinta e gol sba
gliati per forza. Se ne riparla, 
ma senza sorpresa, senza 
l'incredulità, l'offesa, che 
colse tanti in quella domeni
ca del 1980. E che di acqua 
sotto i ponti ne è passata, e 
non è stata certo acqua puli
ta. E se II calcio è questo, al
lora, se 11 calcio è anche que
sto, sgomenta che ci siano 
ragazzi disposti a morirne 
carbonizzati in un vagone 
ferroviario alla periferia di 
Roma. 

Malcostume grande e pic
colo, voci, sospetti, polemi
che al cianuro; di episodi che 
hanno tolto vita al football 
se ne potrebbero citare centi
naia: ma dovrebbe dire tutto 
il fatto che nemmeno la vit
toria della Nazionale al 
Campionati del mondo di 
Spagna riusci a sfuggire al 
sospetto di trucchi e di com
bine. Fatti piccoli e grandi, 
dunque: ma soprattutto l'af
fermarsi di due novità. Il 
lento trasformarsi del vec
chio calcio In calcio-spetta
colo, prima, e calcio-affare, 
poi; Il dilagare, si, dilagare, 
del calcio-scommesse, o to
tonero che dir si voglia. 

La prima novità ha signl-
fìcato, per fare un esemplo, 
l'avvento di presidenti come 
Amarugl (Cagliari) e Farina 
(Milan), praticamente fuggi
ti In Sud America con la cas
sa. La seconda, l'ingresso a 
pieno titolo del delinquenti 
nel mondo dorato del calcio. 
E 1 delinquenti, si sa, non 
vanno tanto per II sottile: 

comprano, vendono, minac
ciano, premono, ricattano... 

Questo, più o meno, è 
quanto è corso da quella lon
tana domenica a questo lu
nedi: e nessuno, natural
mente, può far finta di non 
essersene accorto. A Roma, 
per fare un altro esempio, 
basta accendere la tv e sinto
nizzarsi su certi canali per 
legger tranquillamente le 
quote offerte dai raccoglitori 
di scommesse del totonero 
domenica per domenica. 

Ma il calcio mangia e pro
duce soldi, è un affare gigan
tesco, un mostro a più teste 
che incute timore, paura, ri
spetto. Muovergli contro 
rende Impopolari; adularlo, 
cullarlo, paga sempre più. 
Insomma: per dir tutto basta 
rilevare che agli arresti di ie
ri, a questo nuovo avvilente 
scandalo, ci si è arrivati per 
caso, accertando ed Inda
gando su tutt'altro caso... 

Federico Geremicca 

Interviste «a caldo» del segretario del partito a radio e televisioni private 

Natta parla del congresso e dei compiti del Pei 
Oal nostro inviato 

FIRENZE •— Ha prevalso la 
linea Indicata dal segretario, 
adesso dove va II Pei? Il Con
gresso si è appena concluso, 
Natta è in partenza per Ro
ma, ma nella hall dell'Hotel 
Bagllont deve rispondere ad 
altre domande del giornali
sti, concedere le prime Inter
viste al telegiornale, alla ra
dio e poi alla televisione spa
gnola. 

Con rapidi spunti si ritor
na così sul passaggi salienti 
del dibattito congressuale e 
sul suo esito. Pensava Natta 
a un «successo così ampio*. 

comunque ben più rilevante 
di quanto molti supponesse
ro all'inizio? Sarà dunque 11 
17° un congresso «di svolta», 
visto che si è evocato il riferi
mento al congresso di Lione 
e all'ottavo del 1956? 

A questi Interrogativi ri
proposti a più riprese, Natta 
risponde dicendo di credere 
che il congresso appena con
cluso segnerà una tappa Im
portante nella storia del Pel. 
Ma poi precisa: «Non voglio 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 

E alcuni critici 
correggono il tiro 

ROMA — È vero, «da oggi a parlare saranno 1 fatti», per dirla 
con 11 commento di Vittorio Emiliani, direttore del Messag
gero, sulle conclusioni del congresso del Pel. Perfino li Cor
riere della sera, che sei giorni fa Ironizzava sul «partito nuo
vo» che «nasce vecchio», ha continuato a correggere 11 tiro 
(l'ultimo titolo: «I miti alle ortiche») e Orazio M. Petracca ha 
sottolineato come «una scelta di prospettiva 11 congresso co
munista l'ha fatta». Già questi commenti del due giornali che 

all'inizio si erano mostrati tra I più diffidenti danno 11 senso 
delle ripercussioni del sasso lanciato nelle acque stagnanti 
della politica del pentapartito. 

Ora c'è un'altra prospettiva sulla scena politica..Il sociali
sta Claudio Signorile lo riconosce apertamente: «È stato un 
congresso di chiarimento», ha scritto sulle assise del Pel per 
VAvanti!d\ oggi. «Non scolvolgente, ma solido come punto di 
riferimento per le altre forze politiche», ha aggiunto. Per il 
Psl, innanzitutto, chiamato da Signorile ad assumere un-
•ruolo attivo» rispetto alla «nuova collocazione comunista». 
L'esatto contrario di quella «delusione» di cui parla, sullo 
stesso numero del quotidiano del Psl, Ugo Intlnl. Perché? «La 
distanza tra posizioni diverse, non soltanto nella tattica ma 
nella strategia, è tale — ha scritto 11 direttore dell'A vanti/ — 

Pasquale Cascella (Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Gli europei tentano 
di bloccare l'avventura mili
tare americana contro la Li
bia. Da II'Aja, dove ieri si è te
nuta la riunione straordina
ria dei ministri degli Esteri 
della Cee chiesta da italiani e 
spagnoli mentre minacciava 
di precipitare in guerra la 
crisi nel Mediterraneo, è ve
nuto un invito a Washington 
a rinunciare all'iniziativa 
militare contro Tripoli. Un 
invito che il comunicato fi
nale della riunione esprime 
del tutto esplicitamente, af
fermando che -allo scopo di 
fa vorire una soluzione poli
tica della crisi, evitando una 
ulteriore escalation della 
tensione militare nella re
gione con tutti i pericoli che 
questa comporterebbe, i Do
dici sottolineano la necessità 
di moderazione da tutte e 
due le parti: 

Restano le incertezze, pri
ma fra tutte quella di quanto 
l'Amministrazione Reagan 
terrà conto delle posizioni 
europee, ma i ministri della 
Cee hanno comunque trova
to una unità che non era 
scontata e il cui peso non sa
rà facile ignorare alla Casa 
Bianca. Soprattutto se si 
considera che la strategia di
plomatica messa In atto dal
l'Amministrazione america
na nelle ultime ore (e ancora 
In svolgimento, con la tour
née europea dell'inviato del 
presidente Wernon Walters) 
era proprio volta invece a di
videre il fronte degli alleati, 
fino a ten tare di strappare ad 
alcuni II consenso all'uso 
delle strutture Nato come 
basi di appoggio per l'even
tuale operazione contro la 
Libia. 

Il rifiuto dell'opzione mili
tare e l'invito alla de-escala
tion rivolto agli americani 
non significa che gli europei 
sottovalutino la gravità del
la minaccia terroristica né 11 
ruolo che il regime di Ghed
dafi avrebbe giocato, più o 
meno nell'ombra, dietro gli 
attentati più recenti. Il docu
mento dell'Aja, a differenza 
di quello che era stato appro
vato il 27 gennaio scorso da
gli stessi ministri del Dodici 
sul problema del terrorismo, 
cita esplicitamente la Libia, 
dove afferma che 'gli Stati 
chiaramente implicati nel
l'appoggio al terrorismo do
vrebbero essere indotti a ri
nunciare a questo appoggio e 
a rispettare le regole della 
legge internazionale: In 
questo senso «chiamano ia 
Libia a comportarsi adegua
tamente: Viene poi annun
ciata una serie di 'orienta-
menti* su misure di caratte
re diplomatico punitive nel 
confronti di Tripoli. Si tratta 
di 'restrizioni sulla libertà di 
movimento del personale di
plomatico; riduzione del per
sonale delle missioni diplo
matiche e consolari; proce
dure più severe nella conces
sione dei visti*. Viene poi af
fermato l'impegno a raffor
zare le misure di sicurezza 
collettive, mentre non si pre
conizzano contro Tripoli 
sanzioni di carattere econo
mico (a questo si opponeva
no particolarmente i tede
schi), eccetto che nel campo 
del commercio di armi. I Do
dici, inoltre, affermano che 
'useranno la loro Influenza 
congiunta net contatti con la 
Libia e, se necessario, con al
tri Stati coinvolti» nei con
fronti del terrorismo, e deci
dono 'di informare gli Stati 
arabi e la Lega araba delle 
loro conclusioni e di invitarli 
ad una analisi congiunta e 
urgente del problema del 
terrorismo Internazionale». 

È certo difficile dire quan
ta parte della 'fermezza» 
espressa dal ministri del Do
dici sia la testimonianza di 
una preoccupazione reale e 
quanto — come è stato detto, 
anche da fonte italiana — un 
modo di inviare un 'segnale 
politico» agli Usa, del quali 
— ha detto Andreottl — 
'comprendiamo lo stato d'a
nimo». Un modo di respinge
re le accuse di 'ignavia» e 
'codardia» venute da Wa-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Nella foto: l'aula dova si sono 
riuniti i ministri dagli astari 
dalla Cea 

Una intellettuale inquieta 
e impegnata, aveva 78 anni 

E morta 
De Beauvoir 
una «madre» 

perii 
femminismo 

Per mezzo secolo compagna di Sartre 
Dal «Secondo sesso» ai «Mandarini» 

Simone de Beauvoir è 
morta. Una 'madre storica* 
di tutte noi se n'è andata. 
Una di quellle donne che 
hanno accompagnato le lot
te, le sconfitte, le speranze, le 
delusioni del 'secondo ses
so». Per questo, probabil
mente, la immaginavamo 
eterna, come sono eterne le 
persone per le quali nutria
mo un affetto che ci fa conti
nuare a vivere. A credere nel
la possibilità di cambiare la 
nostra esistenza. Era nata a 
Parigi il 9 gennaio del 1908. 
A veva studiato alla Sorbona, 
dove si laureò in filosofia. 
Insegnò dal '31 al '43. Ci fu
rono due inchieste a suo ca
rico. A veva un metodo 'aber
rante». Venne sospesa dal
l'insegnamento. Intanto il 
rapporto con Sartre si dipa
nava. Egli Incontri, 1 sodali
zi, le rotture con gli Intellet
tuali, i filosofi, gli scrittori: la 
società culturale Insomma. 

Nell'interno 

Con Sartre anche i viaggi, le 
letture; soprattutto quello 
straordinario sostenersi l'un 
l'altra nelle prime prove let
terarie. Ancora la politica, 
l'impegno diretto, ifengage-
ment. 

II primo romanzo 'L'invi
te» è del '43; il saggio sul 'Se
condo sesso» del '49. E sul 
saggio vale la pena di fer
marsi perché, credo, gli dob
biamo molto della storia, an
che più recente, del femmi
nismo. Voleva, In quel libro, 
Simone, non solo rivendica
re una parità formale con 
l'uomo, ma comprendere 1 
motivi per cui, da secoli, 
l'uomo pensa la donna, anzi 
la guarda come sua Immagi
ne riflessa, solo con qualcosa 
In meno. Perché se 11 maschi
le è un valore, il femminile 

Letizia Paolozzi 

(Segue in ultima) 

Pressioni degli ebrei sul 
Vaticano: riconoscere Israele 

•L'opera potrà essere completata solo quando il Vaticano sta
bilirà rapporti diplomatici con lo Stato Israeliano». Lo ha 
affermato il presidente israeliano Chalm Herzog. Anche il 
rabbino Toaff ottimista. Un intervento per l'unità di Carlo 
Cardia. A PAGG. 4 E 6 

Contorno, implacabile e preciso, 
accusa il clan di Michele Greco 

Il pentito Totucclo Contorno anche ieri al maxi-processo di 
Palermo ha sparato a zero su Cosa Nostra rievocando con 
precisione fatti ed elencando nomi e cognomi. Gli imputati 
hanno reagito insultandolo. Contorno ha accusato ancora il 
clan dei Greco di molti omicidi. A PAG. 5 

Svetlana, la figlia di Stalin, 
lascia l'Urss e torna in Usa 

Svetlana, la figlia di Stalin, si appresta a lasciare l'Unione 
Sovietica. La donna partirà presto con la figlia. Svetlana 
dovrebbe tornare negli Stati Uniti. Non si conoscono ancora 
i suol programmi futuri. La notizia è stata diffusa ieri a 
Mosca. A PAG. 5 

Esercito di recidivi 
ecco i sof isticatori 

Adulterazioni, contraffazio
ni, sofisticazioni, frodi: è im
pressionante Il panorama 
che ci circonda. Quello del 
vino al metanolo appare co
me un capitolo — Il più 
drammatico, certo, ma sol
tanto un capitolo — del «li
bro nero» che si scrive a mol
te mani intorno alla nostra 
mensa quotidiana. 

La nostra inchiesta sulle 
sofisticazioni prosegue con 
la presentazione di una sche
matica mappa delle possibili 
frodi: quelle commerciali, 
quelle sanitarie, quelle 
«d'immagine», per giungere 
agli atti che per la loro gravi

tà e la perversa deliberazione 
che li anima, possono defi
nirsi veri e propri tentativi di 
strage. Tentativi? Con il vino 
slamo giunti alla spaventosa 
cifra di 18 morti. 

Ma chi è 11 sofisticatore? 
Chi froda? Nella nostra in
chiesta risponde laconica
mente un sottufficiale dei 
Nas: «Sono un esercito, e tut
ti recidivi. Froda chi produ
ce, chi trasforma, chi vende. 
Persino chi regala. Gli onesti 
sono molti, ma 1 disonesti so
no moltissimi». 

a SERVIZIO 01 EUGENIO MAN
CA A PAG- 7 


